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Presenti nella più grossa fabbrica della regione dirigenti, partiti, sindacati e amministratori 

Ingrao tra i lavoratori 
Ordine del giorno del cdf della Terni: gli operai intendono portare (ino in fondo la lotta - Gli interventi di lavoratori e sindacalisti - « Quello 
che ci preoccupa non sono i sacrifici ma i criteri con i quali verranno ripartiti e le garanzie » - « Necessarie prove concrete del cambiamento » 
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Successo della diffusione 

mobilitazione per domenica 
TERNI — La parola d'or­
dine: « La presenza della 
stampa comunista fra le 
masse, popolari garanzia di 
rinnovamento del Paese », 
lanciata dal Parti to per 
la campagna abbonamen­
ti 1078 e per il potenzia­
mento delle diffusioni or­
ganizzate de l'Unità e di 
Rinascita sta ottenendo 
concreti consensi due se­
zioni, certamente fri lo 
più importanti della in­
tera organizzazione pro­
vinciale, hanno deciso di 
istituzionalizzare la diffu 
sione infrasettimanale de 
l'Unità. Ci riferiamo al­
la sezione enti locali 
del Comune di Terni 
che diffonde ogni vener­
dì 200 copie, e alla « E. 
Piermatti » (Acciaierie) 
che sta preparando il suo 
congresso con due diffu­
sioni settimanali davanti 
ai cancelli della fabbrica 
(il martedì e il venerdì) 
per un totale di 300 copie 
vendute in più. 

Un alt io positivo ele­
mento di valutazione, del­
l'attenzione che le orga­
nizzazioni di base del PCI 
dedicano ai problemi del­
l'informazione e dell'orien­
tamento. emerge dai risul-
t iti ottenuti fino al HI gen­
naio per la campagna ab­
bonamenti a l'Unii» e a 
Rinascita. Infatti , con lire 
4.774.000 versate per i! quo­
tidiano. che rappresenta­
no il 5.V < (15'. in più del­
lo scorso anno alla stessa 
data) dell'obiettivo finale 
di nove milioni di lire, e 
con i 2.492.000 lire già ver­

sate per abbonamenti a 
Rinascita, 45' , dell'obiet­
tivo finale (5 500.000 lire). 
la fedeiazione comunista 
ternana è un punto so 
pra la media nazionale dei 
versamenti per quanto ri­
guarda l'Unità, e sei pun­
ti percentuali in più per 
quanto riguarda Rina­
scita. 

Oltre al notevole, e or­
mai tradizionale apporto. 
che stanno dando le sezio­
ni di Narni Scalo, di Mon-
tegabbione, di San Venan-
zo, degli enti locali ece, 
alla raccolta ricali abbona­
menti, una iniziativa spe­
cifica, che segnaliamo co 
me stimolo a tut te le se 
zioni della provincia, è 
quella presa dalla sezione 
« E. Angeletti ». che ha 
sottoscritto quat t ro abbo 
namenti annuali a l'Unità 
per alcuni locali pubblici 

Un altro importante ap 
puntamento diffusionale 
straordinario, per il qua­
le le sezioni comuniste ter­
ritoriali della provincia 
stanno predisponendo i 
piani di lavoro, è anello 
di domenica 12 febbraio 
(54. della fondazione de 
l 'Unità). 

Enio Navonni 
* * * 

PERUGIA — Per Dome­
nica è p; evista una gran­
de diffusione dell'Unità in 
tut ta la Provincia di Pe­
rugia Sono già state pre­
notate dalla sezione e dal­
le cellule del part i to 13.000 
copie del giornale. 

Destinatari di una grossa quota 
* ~ " "' • • • • - • — . — . . . . . . i i i ^ . i m , m * 

dei fondi per l'occupazione giovanile 

Beni culturali: 
i presupposti 

per un corretto 
intervento 

Due momenti dell'incontro con il compagno Ingrao alle acc iaierie di Terni 

TKHN'I — Pietro Ingrao è ar-
riv alo alla « Terni » poco pri­
ma delle 11. Ad accoglierlo 
;rfla porta principale c'erano 
tutti i massimi dirigenti del­
la fabbrica, le autorità civi­
li. i rappresentanti dei parti 
ti. delle organizzazioni sinda­
cali e degli enti locali. Sul 
piazzale spirava un vento 
freddo, mentre tutt'intorno le 
montagne erano ricoperte di 
neve. La manifestazione si è 
svolta all'interno di uno dei 
capannoni delle acciaierie. 

nel quale era stato prepara­
to un palco sul quale spie 
cava la scritta « 30. anniver­
sario della Costituzione Re­
pubblicana. La classe operaia 
per la difesa e il rafforza­
mento delle istituzioni demo­
cratiche ». Il capannone era 
gremito di rappresentanti 
delle istituzioni democratiche. 
dei consigli di fabbrica, di 
esponenti dei partiti politici. 
ma in massima parte dei la­
voratori. 

11 primo a prendere la pa­

rola è stato un membro del 
consiglio di fabbrica della 
IBP. Ha letto un ordine del 
giorno che è stato poi appro­
vato dall'assemblea. In esso 
si fa cenno alla crisi clic ha 
colpito le industrie umbre, in 
particolari' la IBP, la Pozzi 
e l'Alterocca. <.< K" in atto un 
tentativo - è detto nell'or­
dine del giorno — di scari­
care sui lavoratori le diffi­
coltà del momento ». Si ricor­
dano inoltre le richieste ripe­
tutamente avanzate dalle or­

ganizzazioni sindacali alla IBP 
di ricercare nuovi spazi di 
mercato, richieste che sono 
state sempre disattese. « I la­
voratori — conclude l'ordine 
del giorno — intendono porta­
re sino in fondo la lotta in­
trapresa *. 

Un caloroso applauso ha 
sottolineato la line della let­
tura dell'ordine del giorno. 
Subito dopo ha preso la paro 
la .Massuoli. che ha parlato 
a nome del consiglio di fab­
brica Ila iniziato porgendo il 

Orvieto: oggi 
inaugurazione degli 
scavi di Cannicella 
ORVIETO — Oggi ad Orvieto 
alle ore 10 presso il Palazzo 
dei Papi si terrà l'inaugura­
zione della mostra degli sca­
vi archeologici alla Cannicel­
la. La mostra è stata organi/. 
zata con la collaborazione del­
l'Istituto di archeologia del­
l'Università di Perugia, del 
l'azienda autonoma di turismo 
di Orvieto, dell'istituto d 'arte 
«li Orvieto in virtù di un finan 
7Ìamento e dell'opera di coor­
dinamento della Regione. 

I reperti archeologici sono 
di eccezionale importanza. Or­
vieto inratti molto probabil-
mente fu la capitale religio­
sa e politica della Lega etni­
sca e costituisce perciò un 
centro dove si concentra un 
immen-o o prezioso materiale 

IBP - Le decisioni emerse dall'incontro dei delega ti dei cdf con la Filia nazionale 

FISSATI PER IL 17 SCIOPERO DI 8 ORE 
E MANIFESTAZIONE NAZIONALE A PERUGIA 

In tutte le fabbriche del gruppo 6 ore di sciopero articolato da lunedì a giovedì - Vigilanza agli impianti - Le 
condizioni per una ripresa della trattativa - Le iniziative in città: oggi pomericjgio manifestazione dsll'UDI 

A Mantignana 
aspettano 

il telefono da 5 anni 
A Mantignana un paesino 

vicino a Perugia non si rie­
sco ad avere il telefono. Cir 
ca una cinquantina di fami­
glie da anni chiedono che ven­
ga i s t a l l a to un apparecchio 
nelle loro case. Ma la SIP. 
nonostante le proteste dei cit­
tadini. continua a dire elio 
non può pro\vedere perché 
mancano i numeri. 

O.i cinque anni la sitnazio 
tic non è mutata di u:i centi 
metro. La \er tcn/a della cit 
tadinaii7a nei confronti della 
SIP è tuttora in corso. In que 
sti giorni si stanno nuovamen­
te raccogliendo firme per svi­
luppare una pressione sulla 
azienda nazionale dei telefo­
ni. i Almeno - dicono a Man 
t gnana — istallassero un cen­
tro pubblico. 

Rap ina a 
mano armata 
in un bar di 

Magione (PG) 
PERUGIA — Rapina not­
turna • Magione, un can­
tra a 20 chilometri dal ca­
poluogo. Due malviventi. 
volto coperto da passa­
montagna. armati di fuci­
le a canne mozze e di pi-
Stola. hanno rapinato dopo 
la mezzanotte la proprie­
taria del bar « La Mutua >, 
Giuseppina Sovaio di 49 
anni, il marito Nello Gio-
vannotti di 52 ed un gio­
vane avventore. Luciano 
Furiani. I banditi, tenendo 
tutti sotto la minaccia del-

. le armi hanno prelevato 
dalla cassa del Bar l'incas­
so della giornata (1*0 mi­
la lire): al Giovanotti han­
no portato via il portafo­
gli contenente circa 25 mi­
la lire ed al Furiani l'oro­
logio e 100 mila lire in 
contanti che teneva in 
tasca. I malviventi sono 
tuoniti a bordo di una 
Mini-Minor di color grigio 
rinvenuta stamane in via 
Camoo di Marte. 
' Nell'auto, i militari del 
nucleo investiqativo dei 
carabinieri diretti dal 
tnagg. Romano hanno tro­
vato tracce di sangue. 

PERUGIA — I consigli di 
fabbrica dell 'IBP hanno an­
nunciato per venerdì 17 feb­
braio 8 ore di sciopero con 
manifestazione nazionale a 
Perugia per tu t te le fabbri­
che del gruppo. 

Mentre una delegazione 
del cdf-Perugina partecipava 
all 'incontro con il presiden­
te della Camera Pietro In­
grao alle acciaierie di Ter­
ni. ieri a S. Sisto si sono 
infatti riuniti assieme a rap­
presentanti della FILIA na­
zionale i delegati di tutti i 
consigli di fabbrica del grup­
po IBP. Oltre alla manife­
stazione di gruppo verranno 
effettuate in tu t te le fab­
briche dell 'IBP 6 ore di scio­
pero articolato tra il 13 e 
il 16 febbraio accompagna­
te da una rigorosa vigilanza 
per prevenire ogni eventua­
le attacco agli impianti. Do­
po le telefonate minatone 
che sembra siano state fat­
te ad un quotidiano locale 
e alla sede perugina della 
HAI da parte di presunti 
nappisti ì lavoratori hanno 
intat t i deciso il presidio del­
le fabbriche 

Assieme alle s c a d e r e di 
lotta l ' i icontro dei cdf del­
la Perugina. dell'Ultra, dei-
la Pepi, delle fabbriche IBP 
di S. Sepolcro. Fogi».a e Ca­
stiglione del Lago e servito 
a riaffermare anche la li­
nea unitaria di cui i lavo­
ratori intendono battersi . 
« Siamo disposti a riprende­
re le trat tat ive in qual?.asi 
momento -- si legge nella 
nota emessa al termine del­
l 'incontro — alle .seguenti 
condizioni: 

1) ritiro delle procedure 
di licenziamento: 

2» disponili.hta dell'IBP a 
t ra t ta re sui problemi della 
ristrutturazione del risana­
mento finanziario partendo 
dagli accordi già stipulati 
che escludono ogni riduzione 
di personale ». Su questa ba­
se da lunedi par t i ranno dun­
que gli scioperi articolati 

Continuano in tanto le ini­
ziative nei consigli di circo­
scrizione. le assemblee nelle 
scuole ed altre manifestazio­
ni di sostegno ai lavoratori 
m'ttacciati di licenziamento. 
Per questa sera alle «6 è 
prevista a Perugia la mani­
festazione dell'Unione don 
ne italiane cu: aderiscono 
forze politiche e sociali. Il 
concentramento sarà effet­
tuato a Piazza Partigiani. Un 
contributo autonomo questo 
rìell'UDI ad una vertenza che 
n m interessa solo chi lavo 
ra all ' IBP e che vede t ra 
le prime ad essere colp::e 
le maestranze femminili. Al 
la man.festazione ha aderì 
to anche la federazione pe­
rugina di PCI già per l'al­
t ro impegnata nel coordina­
mento di attivi e assemblee 
(domani sera ce ne sarà una 
al centro sociale di campo 
di Marte 

Nell'un-.Jà centrale di Fon-
teveege Intanto, mantenendo 
turni >imili a quelli della 
fabbrica, i lavoratori man­
tengono l'assemblea perma­
nente. 

g. r. 

Trenta miliardi di una banca 
estera dietro le manovre IBP? 

C'è un prestito di circa tren­
ta miliardi di lire di una ban­
ca estera io di un pool di 
banche) dietro la « manovra » 
dei Bulloni? La notizia, a dire 
il vero, già da qualche giorno 
circolava insistentemente a 
Perugia ma solo nelle ultime 
ore sembra abbia trovato con­
ferma ufficiosa. Le banche, o 
la banca, avrebbero chiesto in 
garanzia alla proprietà, visto 
il forte indebitamento della 
parte italiana della IBP. i 
pacchetti azionari delle con­
trollate estere prima di ne­
goziare ulteriormente ti pre­
stito. I Bulloni, ancìie per in­
dirette. ammissioni di alcuni 
ambienti vicini al gruppo ali­
mentare. sembrerebbero decisi 
a fare l'operazione finanziaria 
contestualmente alla scelta di 
una linea « dura » sul terreno 

della riduzione dell'apparalo 
produttivo e della mano d'ope­
ra sia a Perugia cìie ad Apri-
lm e San Sepolcro. 

Il Consiglio di amministra­
zione insomma parrebbe deci­
so a indebitare le controllate 
estere per ottenere il ricqui-
librio « economico-finanziario ». ' 
della parte italiana. Da qui 
la decisione dei licenziamenti 
e la scelta dello scontro fron­
tale con la città, i lai-oratori. 
l'opinione pubblica del paese 
intero. 

I trenta miliardi di lire ser­
virebbero intanto per ripiana­
re i debiti dell'azienda de. 
breve u medio periodo e per 
far fronte a urgenti paga- i 
menti. Se la notizia fosse ve- I 
ra ovviamente la lotta dei la- j 
jororori del gruppo IBP ita- j 
liano per scongiurare i licen- . 

ziamenti si farebbe ancor più 
dura. La proprietà infatti, 
sempre che sia vera la noti­
zia del prestito, si appresta 
ad analizzare la situazione 
del gruppo non più in termini 
di parte estera o parte ita­
liana ina di multinazionale 
che guarda in termini unitari 
le prospettive del gruppo. 

Se l'indebitamento delle 
controllate estere serve per ri­
dare fiato alla IBP italiana, 
ecco il ragionamento di Bui-
toni e di Pellizzari, lo si fac­
cia. A patto poi di eliminare 
le cause dei « mali » italiani. 
Queste cause, come si sa. sa­
rebbero state individuate nel­
l'esubero di oltre 1200 unità 

La scelta allora del coordi­
namento nazionale della IBP 
unitamente alla Filia nazio­
nale di aprire w>a vertenza 

' « italiana » con la IBP è quan­
to mai giusta per aprire un 
varco più avanzato nella lot­
ta. I Bui toni devono spiegare 
perché si sono rivolti a ban­
che estere nel tentativo ài li­
quidare la IBP italiana piut­
tosto che elaborare un pro­
getto di riconversione e rien­
trare nei finanziamenti gover­
nativi per la « 183 » e la 
« 675 ». Il governo nazionale. 
il ministro Martino, lo stesso 
presidente del Consiglio non 
dovrebbero in alcun modo es­
sere estranei dal prendere una 
posizione decisa. O invece si 
vuole cavalcare la tigre del 
rendere più povera, incredibil­
mente più povera. l'Umbria e 
l'Italia del loro patrimonio di 
lavorative. 

m. m. 

Ieri sciopero di otto ore e assemblea nel capoluogo 

Sollecitato dagli edili del Ternano 
il rinnovo dei contratti integrativi 

TERNI — I lavoratori edili 
della provincia hanno sciope­
rato ieri p t r otto ore. Nella 
mattinata si sono riuniti in 
assemblea presso la sala XX 
Settembre. I-a relazione intro 
fluttua è stata stolta da Cam 
panozzi che ha parlato a no­
me della federazione lavora 
tori costru/ion; prov nciale. 

Quali sono i fenomeni che 
nel settore edile stanno an­
dando a\anti nella provincia 
e fon i quali d e e fare i r m 
ti il movimento sindacale im 
pennato nella vertenza per il 
rinnovo de: contratti intesra 
tivi? Da una parte continua 
ad allungarsi la catena dei 
licenziamenti < ai quali — ha 
detto Campano/zi — flobbia 
mn assistere impounti ». 

I cantieri chiudono e in 
mancanza d; altri finanzia­
menti le ditte edili licenzia 
no. I-a FI.C ha a\uto d. re­
cente un incontro con il grup 
pò costruttori ternani, dai qua 
li è stata informata che nel 
Comune di Terni \ i sono prò 
getti approvati per 450 mila 
metri volumetrici. La realiz 
zaziorv di questi progetti con­
sentirebbe di risolvere il pro­
blema del posto di lavoro per 
un buon numero di disoccu­
pati. Quello che manca sono 
i finanziamenti. Pe r questa 

ragione, ai primi punti della 
piattaforma, le organizzazioni 
sindacali hanno posto l*ap 
provazione del piano decen­
nale per l'edilizia. 

Lo .-tato di difficoltà non giù 
stif.ca però il ritardo con cui 
sta andando avanti la tratta­
tiva per il rinnovo dei contrat 
ti integratiti dei lavoratori del­
l'edilizia e dei settori colle 
gatl. In molte altre province 
la \or ten/a è eia stata chiù 
sa e non si capisce la po^/.io 
ne rigida assunta a Terni dal 
la controparte padronale. Tut 
te le trattative soni bloccate 
dalla metà del mese di di 
ccmbre. 

Mercoledì torneranno al ta-
\o 'o delle trattative i rappre 
dentanti de: Ia\ oratori e degli 
imprenditori v r d scutere la 
piattaforma del settore del le 
gno. A convocare le parti è 
stato l'Ispettorato provinciale 
del lavoro, su richiesta della 
stessa FLC. perché altrimen­
ti non si sarebbe riusciti a 
portare la controparte nuova­
mente al tavolo delle tratta­
tive. E" intenzione della FLC 
arrivare a una rapida conclu­
sione della trattativa, anche 
perché mentre si sta ancora 
trattando per il rinnovo degli 
integrativi, sta per iniziare la 
vertenza per il rinnovo del 

contratto nazionale di catego 
ria. Entro la fine dell'anno. 
la FLC dovrà già avere pron­
ta una bozza di piattaforma. 

Per quanto riguarda il d: 
«corso complessivo, ieri mat 
lina è stato detto che gli edili 
sono d'accordo con le indica­
zioni contenute nel documento 
economico presentato dalla fé 
derazione untaria. 

• • • 
CITTA' DI CASTELLO — Noi 
ancora formalmente posta in 
essere l'occupazione, le ope­
raie dell'Avila continuano a 
presidiare la fabbrica rima­
nendo a turno all'interno an 
che dopo le 4 ore di lavoro 
giornaliero. Per le altre 4 — 
Io ricordiamo — è i-i atto la 
cassa integrazione. Nella gior 
nata di ieri si sono tenute 
ben due assemblee 
A quella che si è svolta nella 
mattinata era presente an 
che Mario Caccia della segre 
teria nazionale della Fulta. 

La presenza diretta della 
Fulta nazionale dajn modo di 
coordinare direttamente la 
azione dei lavoratori dell'Avi­
la e di quelli della Santodas-
so. azienda gemella di Geno­
va. Anzi, per meglio coordi­
nare l'azione comune, si ter­
rà giovedì provsimo un incon­
tro di due consigli di fabbri 

ca. Intanto per questa matti­
na l'ufficio provinciale del la­
voro ha convocato a Perugia 
un incontro tra la proprietà 
delle due aziende e i rappre 
«urtanti sindacali dell'Xvila. 

Stando alle noti/.;" pervenu 
te ieri sera da Genova -eni-
bra che i signori Tassa ra. i 
propriet.in del gruppo San-
todioso Avila. non vogl'ono 
proprio saperne di vedersi con 
i rannresentanti de; l uo ra to r i 
di Città di Castello e. quindi. 
non saranno presenti all'in 
contro. I Tnssara avrebbero 
invece dichiarato di non pò 
tersi sottrarre all 'obblco di 
vedersi fon i rappresentanti 
dePe istituzioni, con ouelli del 
la Regione in modo s ^ i f i f o . 
Pare quindi che un incontro a 
tale livello sj potrà avere per 
i prim- giorni della prossima 
settimana. 

La situazione, comunque, 
non si è affatto schiarita ri­
spetto alle notizie dei giorni 
scorsi. Nessuna volontà, da 
parte padronale, di confron­
tarsi in modo serio sulle prò 
spettivi dell'azienda. E" pro­
prio per questo che la pro­
testa delle maestranze conti­
nua e si accentua 

9-9-

saluto al presidente della Ca­
mera. alle autorità presenti e 
ai rappresentanti degli altri 
consigli di fabbrica. < I lavo­
ratori — ha poi proseguito 
— esprimono la loro preoccu­
pazione e la volontà di difen­
dere le istituzioni democra­
tiche ». 

Per il consiglio di fabbrica 
della « Terni * difendere la 
Costituzione non ha certo il 
significato di una battaglia 
giocata sulla difensiva. E" 
invece un momento eli avan­
zata della classe operaia. 
«•La costituzione afferma — ha 
detto Massuoli — che l'Italia 
è una repubblica fondata sul 
lavoro. La grande cifra di di­
soccupati testimonia che su 
questa strada molte sono le 
cose che restano da fare. 
I lavoratori sono pronti a fa­
re la propria parte, ma an­
che gli altri la devono fare ». 

Massuoli ha poi ricordato 
alcuni dei princìpi che sono 
alla base della costituzione 
repubblicana e la cui attua­
zione è stato uno dei terreni 
di impegno e di lotta del mn 
vimcnto sindacale, un impe­
gno che prosegue anche oggi 
e che trova una sua tappa ul­
teriore nella piattaforma pre­
sentata dai consigli di fab­
brica. nelle quali si ritrova. 
appunto, il pieno accordo con 
i dettami costituzionali. 

I lavoratori che lottano per 
gli investimenti, per una di­
versa organiza/.ione del lavo­
ro. per la difesa della salu­
te in fabbrica non fanno altro 
che lottare per la completa 
applicazione della Costituzio­
ne. * Quello che ci spaventa 
e ci preoccupa — ha ag­
giunto — non sono i sacri­
fici che abbiamo sopportato 
e che abbiamo davanti, ma 
il fatto che essi possano es 
sere non equamente ripartiti 
e che non siano finalizzati 
all'occupazione e alla ripresa 
del Mezogiorno. Noi siamo 
disposti a fare la nostra par­
te. ma poniamo un principio 
irrinunciabile: che si avvìi 
un nuovo modello di svilup 
pò. Per questo siamo contra­
ri a una politica che punti 
a una ripresa economica a 
tutti i costi. Non rinuncere­
mo mai alla nostra battaglia 
per una società fondata sul­
la libertà dell'uomo e sul ri­
spetto della dignità dell'uo­
mo. Da questo punto di vista 
è passato il tempo dello sfrut­
tamento di vecchia maniera. 
ma la fabrica resta il posto 
dove maggiormente si avver­
tono le contraddizioni della 
società e siamo lontani anco­
ra dall 'aver realizzato una or­
ganizzazione del lavoro che 
riesca a fare esprimere al 
lavoratore tutte le capacità 
creative di cui dispone . . 

L'intervento portato all'as­
semblea a nome del consi­
glio di fabrica è stato con­
cluso rivolgendo « un pensie­
ro riconoscente alle vittime 
della Resistenza e con la prò 
messa di non tradirle mai >. 

Dopo il consiglio di fabbri­
ca è stata la volta dei partiti 
presenti in fabbrica in manie­
ra organizzata. Il saluto a no 
me delle sezioni di fabbrica 
è stato portato da Mancini. 
Per la Federazione unitaria 
provinciale CGIL CISL LTL ha 
parlato Tamburrini. * La pro­
posta dei lavoratori — ha 
detto tra l'altro — può an­
dare avanti solo se cammi­
nerà ton le gambe di tutti i 
lavoratori >. 

Le discussioni in atto al 
l'interno del movimento dei 
lavoratori testimoniano que­
sta volontà « Occorre però 
— ha concluso — che si ab 
biano immediate prove del 
cambiamento >. Dopo Tambur­
rini la parola è passata a 
Pietro Ingrao. presidente del­
la Camera dei deputati, sul 
cui intervento riferiamo in al­
tra pagina del giornale. 

Nel pomeriggio il presiden­
te della Camera è stato aspi 
te dell'amministrazione co­
munale di Terni, con i cui 
rappresentanti si è incontra­
to nella sede municipale 

Sono ormai M I I punto di par. 
l ire i progetti, approvati dai 
( i l PK. delle nnunmi-traziniu 
pubbliche, centrale e regiona­
l i . relativi alla legge «lilla i l i -
«nrrupaziniic giovanile. I lem-
pi «ono ravvicinal i , anche «e a 
lull 'oggi manca un riscontro 
ufficiale: tulio lancia preve­
dere rhe i ror* i di formazio­
ne posano partire dai pr imi 
del propini l i nip-o di marzo. 
Manche quindi poco tempo. 
ed è necessario »-||p <i abbia 
chiaro il quadro della situa­
zione. 

\ l -eMoro «lei beni r i i l lura-
li è ri-erv.ila una quota con-
- i - lenlc «lei f i i ia i i / iameni i . e 
non - i può non esprimere una 
vall i la/ ione pn-itiv.i >n que-
-l.i K -Ir.Uccia deir . i l le i i / inne » 
al pali inumici ar l i - l i ro n.i/'m-
nale. «lupo decenni di d iaco ­
nato aldi.didimo e di autoriz­
zala rapina -elv.mcia. Per 
quanto riguarda I*l'inttri.i - l i ­
no stali approvali pi ocell i 
della Regione per '")() mil io­
ni . che daranno lavorìi nel 
biennio "T}!-*?0 a 172 gioxani 
( U f i nel primo anno e .'iti nel 
M'i-onilo): allei 178 piovani Mo­
veranno lavoro. »em oro nel 
biennio, grazie al mil iardo e 
21(1 mil ioni as,emul i alla un­
' i ra redimir dal in in i - l i ro dei 
Reni Cultural i (sj tratta di li­
na qimla dav veto co-pinia , 
anche in termini . i - -nlul i . -e 
si |KMi-a che la To»cana ha 
ricevuto di m e m i ) . I.e cif ie 
-mio chiare, m.i rc-tano an­
cora da chiarire que-l ioi i i di 
non poco conto. 

I propelli p ie-enlal i dalla 
Itc.iiinm- e dai (Inumili -orni di 
domìnio piibldico -in dalla lo-
I O elahora/.ione (peiche discus­
si in prel iminari incontri par­
tecipativi e nelle a**eiiililrc 
e le t l ixe l . e quindi «OEfzelli al 
controllo i» alla verifica ilei 
c i t tadini : non «i <a invece 
niente, a Inl l 'oggi . dei piani 
concreti picdi-poMi dauli uffi­
ci periferici del mini-toro ( le 
Sovrinlendeil / .el . e - i ignora 
persino la -nildiv i-ione ilei 
contrail i di lavoro Ira le due 
province di Perugia e T e r n i . 

\ p p a r e evidente come «pie-
-ta ignoranza pubblica dei pro­
getti di f inanziamento min i ­
steriale conlra-ti con «Ine esi­
genze fondamentali ed impre­
scindibili per «in inlerv enti» 
correlili nel -el lore: a) una 
elementare prosrammazione 
regionale elio individui ra/.io-
nalmonlc le priorità ed e l imi ­
ni po-- ibi l i e superfluo dupl i ­
ca/ ioni di intervento: li) mi 
reclii lamenlo dei giovani che 
obbedisca a rr i ter i il più pos­
t i l l i le oggettivi ed uni formi . 
fl 'ò una consìderaz.ione «li 
principio che non può o--e-
re i l i -a l lc-a. pena lo «eoiivnl-
gimeiilo delle regole co-li lt i-
ziouali della convivenza r i v i ­

le. ed è quella della dimen«io-
lic unitaria dello Stalo, arti­
colalo in poteri rapprc<cnt*-
l ivi ed esecutivi centrali e 
periferici . E ce n'è un'altra 
ielativa ai nuovi Ira-ferimen­
ti di funziono alle Regioni. 
che potrebbero Irovar-i di 
fronte a fall i compiuti in sol-
tori un domani di loro, sia 
pur parziale, competenza. 

( i i sono -iciiramenle -tali i 
coii-ueli ritardi deU'ammini-
Mraz.ione cenlrale. ma è tem­
po di porvi r imedio, renden­
do (pianto prima pubblici I 
propelli e raccordandoli s|ra-
lesieamente con quelli della 
llegione e degli enti locali. 
Per (manto risuarda le moda­
lità di rei'hilamenlo dei gio­
vani. ci -emina opportuno i]n-
IO priorità alle zradiiatoi io 
delle li-te speciali (con una 
-quil ihrala ripartizione tra i 
compren-oi i ) . in modo da te­
ner conto delle necci-arie 
competenze e delle rondi / inni 
o22cltivc di ma^sioi liUoxno. 

l/ev pulitale affidamento di 
propelli a cooperative deve r i -
-pimilero a cocenti criteri di 
validità cullili ale. profe--io-
naie e produttivo, ncsrll iva-
meiito iliiuo-ti abi l i . L'aggre­
gazione cooperativistica è 
cortamente lo -trumento più 
adeguato a ri-olvere i proble­
mi del dopo conti alto (~\ trai­
la di conti alti a lei mino di 
duci la animale) e ad evitare 
-ol i i / ioni di cai-alloro para--
- i l . t i ìo. Ma non ci -ombra 
che (pie-Io iiu-i.i avvenne In­
taccando diritt i acipii-i l i poi-
forza di legjic. !".* invero po;-
- ibi le e au-picabile favorii e 
per preci-a volutila polìtica 
la futura aisrocazione in for­
mo cooperative di (manti di­
ranno reclulati in ba-e allo 
gr.uhialorie. 

I.e i- l i luzioui devono ofTii-
ro asli ll.l»'J7 giovani umbri 
i-erillisi nelle li-te speciali le 
garanzie formali e sostanziali 
della mas.ima correttezza. Sa-
i ebbero diriicilutoiilc soppor­
tabili per la coscienza ' civile 
comportamenti elio appanne­
rò minimamente viziati da in­
tenzioni clientelar"!. I.e istitu­
zioni e le forzo politiche e 
-ociali hanno prcri-p respon­
sabilità. e dov ramni ossero in 
•/rado di «ostenprlp fino In 
fondo. Non sono io gioco «ol­
iatilo delle -— purtroppo l imi-
late. nella (piantila e nel tem­
po — opportunità di lavoro. 
in un iiiomenlo co-ì dramma­
tico por rncciipa/ione rosio-
nate. Si Irati i anche di as«j-
ciirare la ciodihili l . i delle isti­
tuzioni «loniocralicho. 

Stefano Miccolis 
/?f«/»ifi««/»i7e rrpìnnnlc 

ilrlln i iinimisùonf 
culturale del PCI 

Definito il programma 

Bastia: dal 19 al 21 
maggio la 4a edizione 

di «Umbria carni» 
La quarta edizione di Um­

bria c^arni si svolgerà a Ba­
stia dal 19 al 21 maggio 
1978. La rassegna delle carni 
integrative è diventata or­
mai una scadenza quasi tra­
dizionale per il calendario 
di imprenditori ed istituzio­
ni. Il successo ot tenuto dal­
la manifestazione ha conven­
to i membri del comitato prò 
motore di a Agnumbria » a 
cont .nuare per la strada in­
trapresa. Nel corso di una 
riunione svoltasi presso il 
Comune di Bastia mercoledì 
sera, presieduta dal Presi­
dente dc'.l'ESAU on. Lodo­
vico Maschiella. presenti tec­
nici e dirieenti dell'ESAU. 
della camera di commercio. 
della Lesa e della Confede­
razione deila cooperativa, dei 
consorzi agrari , dell'associa­
zione allevatori e delle or­
ganizzazioni professionali In 
agricoltura, s: è discusso ;1 
programma della manifesta­
zione di quest 'anno e la pro­
posta d; costituire 1"«avo­
caz ione regionale manifesta­
zione f:er:s*iche Agriumbr:a>. 

«r La manifestazione di m^z-
gio — h a affermato l'on. Ma­
schiella — nel corso della 
riunione dovrà mostrare il 
ciclo comp'.eio delle carni 
•integrative: ovini, caprini. 
suini magri, conie'.i. piccio­
ni. cavalli da carne. Momen­
ti centrali della rassegna sa­
ranno ranpre=entati da mo­
stre degli ovini e dei capri­
ni ». Per gli ovini v. t ra t te rà 
di indagare a t ten tamente Der 
comprendere la natura delle 
razze, per i caprini il pro­
blema è invece quello di un 
ri 'an^'o di ouesto allevamen­
to sonra ' tu t to nelle terre mar­
ginali. Quest i ind.cazione è 
emerga con forza nei nume­
rosi incontri tenuti dall' 
E's.AU con le Comunità Mon­
tane. 

«i Nel corso della mani fe­
sta eione — ha cont inuato 
Maschiella — si svolgerà an­
che una giom-ata intera di 
dibatti to sulla leege del Qua­
dri foglio e sul piano agrico­
lo al imentare. « Il consorzio 
agrario provinciale infine 
coordinerà tu t to il settore 
della meccanizzazione, delle 
attrezzature, dei medicinali e 
della manfrimlstica ». 

' Per quanto riguarda « l'As-
'• sociazione regionale manlfe-
| stazione fieristiche e stato 
j rietto che essa non dovrà es­

sere un Ente fiera, ma piut-
J tosto una strut tura stabile 
! ohe raccolea al suo interno 

tutti gli Enti e le organizza-
! zion: che operano in agri-
j coltura. 
! Il dibattito sviluppatosi do-
, pò l'introduzione del presi­

dente dell'ESAU è stato rie-
• co di interventi. Hanno pre-
I so la parola: Cosimo Cassa-
! no. presid^n'e del consorzio 
'. agrario di Perugia, il dott. 
i Baldella dell'Assoeiazione «1-
> levatori. Amedeo Roslat! prc-
! sidente dcll'ARCA. il prof. 
j Asdrubal: della facoltà di ve-
• trineria. Testi della confe-
' derazirine italiana coltivato-
• ri e l'in?. Zanoni direttore 
{ de'I'ESAU. 

A crncluslone della riunlo-
! ne. nel corso della quale tnt-
1 ti hanno confermato ;] z*ti-
• dz io positivo su Umbria car-
' ni. è stato deci«o ;! pro?ram-
! ma comoleto deila m-»nifesta-
! zione. I/anertu^a avverrà ai-
| le 9 di venerdì 19 maegio. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: SiidoVsn I ! ! I rimosse 
LILLI: Mjdjrne C<9-jdt 
MIGNON: La g-*nde i//tritura 
MODERNISSIMO: Rocky 
PAVONE: Pai.* ;t:o s t i r i p«Jf« 

(V.M 14) 
LUX: Lt rj3-/» rr.-entu-* di Furi» 
•ARNUM: I .lutar; 

TERNI 
POLITEAMA: Pane, burro t mar­

mellata 
VERDI: La ragazxa dal pigiama 

giallo 
FIAMMA: La grande avventura 
MODERNISSIMO: La nuora 
LUX: Allegro ma non troppo 
PIEMONTE: L'inferno di cristallo 
ELETTRA: Squadra antiteippo 
AURORA: Maestà air^tt.-no 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Braccio di 
CORSO: Colpo secco 
PALAZZO: I nuovi mostri 

FOLIGNO 
ASTRA* lo sono mia 
VITTORIA: Il 

1 
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